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LEGGI E DECRETI
Numero di-pubblicazione 018.

REGIO DECRETO 6 novembre 1924, n. 2376.
Estensione alla città di Fiume e relativo territorio della le-

gislazione sulla tutela artistica e monumentale e delle bellette
naturali e panoramiche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO O PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 del B. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211;
Visto il R. decreto 3,1 dicembre 1923, n. 3161;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto col Ministro per le
finante;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono pubblicati'ed hanno vigore anche nella città di Fiume
e nel territorio annesso al . Regno d'Italia in virtù de1Par-
ticolo 2 del R. decreto4egge 22 febbraio 1921, n. 211:

a) il R. decreto 19 settembre 1921, n. 1389, col quale
venne estesa alle nuove Provincie la legislazione sulla tu-

tela artistica e monumentale vigente nel Regno;
b) il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 241, col quaile venne

estesa alle nuove Provincie la legge 11 giugno 1922, n. 778,
sulla tutela delle bellezze naturali e panoramiche. -

Art. 2.

La città di Fiume e il territorio annessö al Regno d'Italia
in virtù delPart. 2 del R. decreto-legge 22 febbraio 1924, nu-
mero 211, sono compresi nella circoscrizione della Soprin-
tendenza alle opere di antichità e d'arte della Venezia Giulia
e del Friuli con sede ad Aquileja, istituita co1Part. 6 del
R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3164.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

,

nuele III per 11 credito agrario nelle Calabrie ziella seduta
del 21 settembre 1924;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionate;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Regio istituto bacologico di Cosenza è trasformato, a

datare dal 1° gentiaio 1925, in Ente consorziale autonomo
con personalità giuridica, sotto l'alta vigilanza del Mini-
stero dell'economia nazionale.
Ad esso è sŒdato il compito della propaganda, nella Co-

labria, a favore della bachicoltura e della gelsicoltura.
Le iniziative che a questo scopo fossero attuate, con il

concorso dello Stato, da altre istituzioni ed Enti delila stessa
regione, sia governativi che privati, saranno previamenge
concordate con PIstituto cui spetta la vigilanza delle tim-
ziative stesse.

Art. 2.

Al mantenimento de1PIstituto contribuiscono lo Stato
con L. 12,000, da prelevarsi dai fondi di cui alPart. 2 della
legge 6 luglio 1912, n. 869, e con L. 12,000 concesse dall'Isti-
tuto Vittorio Emanuele III per il credito agrario nelle Ca-
labrie.

Art. 3.

L'Istituto è retto da un Consiglio d'amministrazione com-
posto da due rappresentanti del Governo, nominati dail Mi-
nistro per Peconomia nazionale, dal rappresentante delPIstia
tuto Vittorio Emanuele III per il credito agrario nelle

Calabrie, nonchè da uno per ciascuno degli Enti che con-
tribuiscano al mantenimento de1PIstituto con assegnazione
annua continuativa non inferiore a L. 3000.
Il direttore de1PIstituto è membro di diritto del Consiglid

con voto consultivo e con le funzioni di segretario.
Ill Consiglio elegge nel suo seno il presidente, che dura in

ufBcio due anni e può essere confermato.
I membri elettivi durano in ufficio tre anni e possonõ es-

sere confermati.
I rappresentanti nominati in sostituzione dei consiglieri

che vengono a cessare runaugono m ufficio fino al termine
del periodo assegnato a coloro che hanno sostituito.
Il presidente ha la rappresentanza legale de1PIstituto.

Dato a San 'Rossore, addì 6 novembre 1924· Art. 4.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI -- CABATI - DE' STEIPANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 16 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio 103. - GRANATA.

Numero di. pubblicazione 919.

REGIO DEORETO 19 aþrile 1925, n. 638.
Trasformazione del Regio istituto bacologico di Cosenza in

Ente consorziale autonomo con personalit& giuridica.

L'organico delPIstituto è costituito dal direiitore e dal

per.sonale ritenuto necessario per il suo regolare funzionae

mento, che sarà determinato dal regolamento in applica-
zione del presente decreto.
Il direttore è nominato dal Consiglio d'amniinistrazione

in seguito a pubblico concorso, il cui bando deve essere

previamente approvato dal Ministero dell'economia nazio-
nale. La nomina deve ottenere la ratifica del Ministero.

L'altro personale viene nominato dal Consiglio d'ammi-
nistrazione su proposta del direttore.

Art. 5.

- VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto .il decreto Luogotenenziale 15 dicembre 1918, nu-

mero 2027;
ista la deliberazione presa dall'Istituto Vittorio Ema-

Il direttore presenta, annualmente, al Consiglio di am-
ministrazione un rapporto sui lavori eseguiti e sul pro-

gramma per l'anno successivo, e, per l'esame e l'approva-
zione, il bilancio preventivo ed il conto consuntivo. Questi
documenti, una volta approvati dal Consiglio, dovranno es-

sere presentati all Ministero dell'economia nazionale ed agli
altri Enti consorziati.
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Art. 6.

Un regolamento speciale, proposto dal Consiglio d'am-
ministrazione e approvato dal Ministero delPeconomia na-
zionale, disciplinerà il funzionamento delPIstituto, deter-
minerà la misura dello stipendio inizialle al personale e

degli aumenti successivi, nonchè le disposizioni riguardanti
la conferma ed il trattamento di quiescenza e le norme di-

sciplinari.

Disposizione transitoria.

Art. 7.

Nella prima applicazione del presente decreto sarà nomi-
nato direttore delPIstituto Pattuale direttore e alPuopo il
Consiglio d'amministrazione dell'Ente prenderà conforme
deliberazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito ¶el sigillo dello
Stato, sia inserto nella .raccolta uilicialle delle leggi e dei
deëreti der Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.
NAVA.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla corte det conti, add4 18 maggio 19Ph.
Atti del Governo, registro 236, foglio 119. - GuNATA.

ispettore o contabille principale, con l'anzianità loro ricono-
sciuta nel grado predetto e con le abbreviazioni e gli aumenti
di anzianità già attribuiti.
Gli impiegati nåsimilati a sotto ispettore e contabile sono

coþocati nel ,grado di sotto ispettore (grado 10° del grup-
po' B) con Panzianità loro riconosciuta nel grado predetto e

con te abbreviazioni e gli aumenti di anzianità già attribuiti,
con ded'uzione.di 7 anni.

Art. 3.

It grado di commissario (grado 9° del gruppo C) è attri-
buito agli impiegati assimilati a primo uiliciale, i quali al-
l'atto dell'applicazione del R. decreto 11 gennaio 1923, n. 115,
appartenevano alla 96 classe di rango, con anzianità decor-
rente, ai fini delPattribuzione degli stipendi, dalla data di
nomina alla classe stessa o dalla data del godimento dei re-
lativi emolumenti.

Art. 4.

Il grado di ufficiale (grado 11° del gruppo C) è conferito
agli impiegati assimilati ad ufficiale, i quali alPatto delPap-
plicazione del R. decreto 11 gennaio 1923, n. 115, apparte-
nevano alla 1> classe di rango, con anzianità decorrente, al
ilni dell'attribuzione degli 'stipend'i, dalla data di noinina
alla 106 classe di rango o dalla data del gödimento del rela-
tivi emolumenti.

Art. 5.

Numero di pubblicazione 920.

REGIO DËCRETÖ-LEGGE 10 maggio 1928, n. 645.

Estensionetal personale doganale proveniente dalla cessata
Amministrazione austriaca del vlgente ordinamento gerarchico
de11e Amministrazioni dello Stato.

Agli impiegati assimilati ad aflicialle, i quali all'atto del-

l'applicazionè del R. decreto 11 gennaio 1923, n. 115, appair-
tenevano alP116 classe ,di rango, ò conferito il grad'o di util-
ciale aggiunto (grado .12° del gruppo C) con anzianità de-

corrente, ai fini dell'attribuzione degli stipendi, dalla data
di nomina alla 11* classe di rango.

VITTORIO EMA,NUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE ,D'ITALlA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2895;
Visto il R. decreto 80 dicembà 1923, n. 3084;
Visto il R. decreto 28 dicemble 1923, n. 2829;
Visto Part. 4 della lEgge 26 settembre 1920, n. 1322, e l'ar-

tidolo 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778;
Visto il R. decreto ?9 novembre 1928, n. 2718;
Visti i Regi decreti 11 gennaid 1928, n. 115, e 18 febbraio,

1923, n. 440 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretevi - Ri Stato

per le finalize;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il nuovo ordinamento per 11 personale delle Amministra-
zioni dello Stato viene epteso con le norme contenute negli
articoli seguenti, e con effetto dal 1° dicembre 1923, agli im-
piegati ed agenti provenienti dalla cessata Amministrazione
austriaca contemplati negli articoli 8, 13, 15, 16 e 17 del Re-
gio decreto 11 gennaio 1923, n. 115.

Art. 2.

Il grado di ispettore o primo contabile (grado 9° del grup-
po B) ò attribuito agli impiegati di dogana assimilati ad

Art. 6.

Gli impiegati aseixeilati ad ulliciale di dogana, originaria-
mente provenie:iti dal corpo d'ella Guardia di finanza austria-
ca, i quali avevano conseguito sotto il cessato regime is no-
mina a ricevitore di dogana, sono inquadrati, se ciò risulti
più favorevole. nel grado e con Pandianità che loro sareb-

bero spettati in base alle norme prescritte per $1 passaggio
ne1PAmministrazione doganale di coloro che appartennero
al corpo predetto fino a che non venne disciolto.

Art. T.

I praticanti assunti dopo l'armistizio a posti di ruolo nel-
PAmministrazione doganale, ove siano riconosciuti merite-
voli a giudizio insindacabile del Ministero delle finanze, sono
nominàti gotto ispettori aggiunti (11°) con effetto dal 1• di-
cembre 1923, e con anzianità decorrente dal 1° Iuglio 1920

sia agli effetti de1Pattribuzione degli stipendi che a quelli del
computo del servizio richiesto per Papplicazione de1Part. 25
del II. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 8.

Gli appartenenti alla bassa forza delPex Guardia di finan-

za i quali, alPatto delPapplicazione del It. decreto 11 gen-
naio 1923, n. 115, vennero collocati nei quadri di classifica-
zione degli stipendi dei commessi doganali, sono confermati
in tale grado, con la stessa anzianità con la quale furono col.
locati nei quadri anzidetti.
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Art. 9..

Agli effetti del presente decreto si considerano invéàtiti
della classe di rango a1Patto delPapplicazione del R. deereto
11 gennaio 1923, n. 115, anche gli impiegati ai quali il di-
ritto alla classe sia stato riconosciuto ai sensi del comma 4°

delPart. 21 del decreto stesso.
Gli impiegati ai quali il nuovo grado sia. conferito con an-

zianità diversa da quella con la quale furpno inquadrati nel-
Papplicazione del R. decreto 11 gennaio 1923, n. 115, 'sono
collocati nel grado tenendo conto, ai ûni de1Pattribuiione
degili stipendi, oltre che de1Panzianità attribuita dal pre-
sente decreto, anche dalParrotondamento di anzianità al
1• luglio 1920 e delle abbreviazioni di periodo eventualmente
spettanti a norana della disposizione delPart. 1, lett. o) del
R. decreto 11 gennaio 1923, n. 115.

Art. 10.

Gli impiegati assimilati al personale doganale di prima ca-
tegoria, i quali siano stati nominati in una dlasse di rango
huperiore con riserva di dare gli esami speciali richiesti dalle
norme del cessato regime per la ammissione in servizio o per
lo svolgimento di tutta la carriera del gruppo al quale ap-
partenevano, sono esonerati dal*la prova di esame richiesta
dalPart. 2 del R. decreto 16 febbraio 1923, n. 440 salvo Pob-

blÌgo di presentarsi a suo tempo, insieme agli impiega.ti di
pari grado del ruolo organico del personale doganale dì cui
aHa tabella n. 12, allegato II del R. decreto 11 novembre

1923, n. 2395, agli esami di idoneità o di concorso prescritti
dal decreto stesso.

Qualora superino detti esami, entrano a far parte, can la
promozione, del ruolo organico predetto.

Art. 11.

Lë disposizioni contenute nell'art. 8 del R. decreto 11 no-
vembre 1923, n. 2305, per le promozioni al grado 9• non sono
applicabili agli impiegati che abbiano già sostenuto gli esa-
mi speciati prescritti dalle norme della cessata Amministra-
zione doganale austriaca per lo svolgimento di tutta la car-
riera.

Art. 12.

Le promozioni del personale dei gruppi BeC che non fos-

sero regolate dai precedenti articoli sono conferite con le

norme del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 13.

Il computo delle promozioni da conferire secondo il dispo-
sto delPart. 10 del R. Becreto 18 febbraio 1923, n. 440; sarà
fatto in relazione aNe promozioni che avranno luogo nei cor-
rispondenti ruoli del Regno per effetto di vacanze verifica·

tesi dopo la compléta attuazione delle vigenti tabelle nume-
riche del personale.

Art. 14.

La disposiziõnë contenuta nelPart. 193 del R decreto 11

noyembre 1923, n. 2305, non è applicabile al personale del

cessato regime assimilato a quello delFAmministrazione pro-
vinciale deHe ò'ogane.

Art. 15.

Il presënte decreto sarà pvr sentato al Parlamento per la

conversione in legge-

Ordiniamo ene il presente decreto munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adtlì 10 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.,
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 19 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio 129. ---. GRANATA.

Numero di pubblicazione 921.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 maggio 1925, n. 656.
Modißcazioni al 11, decreto·legge 8 febbraio 1925, n. 111, rela•

tivo a concorsi nel ruoli civill dell'Amministrazione militare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 nóvembre 1923, n. 2395, sull'ordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, mo-
dificato coi Regi decreti 30 dicembre 1923, n. 3081, e 8 mag-
gio 1924, n. 843;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, contenente

disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili del.
PAmministrazione dello Stato;
Visto il R. decretoßegge 8 febbraio 1925, n. 111;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio del Ministri,

Ministro Segretario di Stato ad interim per gli alfari della
guerra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per tu
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'art. 1 del R. decreto-legge 8 febbraio 1925, n. 111, ò
sostituito il seguente : « Il Ministero della guerra è autoriz-
zato a hoprire i posti di cui alPannessa tabella, Armata,
d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti, mediante concorsi
per titoli fra gli uflicialli che, muniti dei titoli di ètudi in-
dicati nella tabella stessa, appartengano, alla data del pre-
sente decreto, ad una delle seguenti categorie, purchè non

abbiano superato alla data stessa Petà di 39 anni, ed ab-
biano prestato almeno quattro mesi di servizio presso co-
mandi o reparti delPEsercito operante durante ta guerra
1915-18, con le estensioni e le limitazioni di cui agli arti-
coli 41 e 43, comma 3° e 4·, del R. decreto 80 settembre 1922,
n. 1290 e all'art. 160 del R. decreto 11 novembre 1923, nu-
mero 2395:

a) uinciali delle categorie in congedo, eccettuati coloro
che già coprano un impiego di ruolo delllo Stato;

b) utRciali delle categorie in congedo nominati in servi-
zio attivo permanente in base ai reclutamenti effettuati in

applicazione degli articoli 3, 4, 5, del decreto Luogotenen-
ziale 22 agosto 1915, n. 1293, posteriormente al 31 ottobre
1920, e del R. decreto 19 aprile 1923, n. 910.

« Per gli ufBeiali che siano invalidi di guerra rimangono
ferme ile disposizioni di cui alPart. 8 della legge 21 agosto
1921, n. 1312, per quanto riguarda la precedenza nelPasse-

guazione dei posti ».
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Art. 2.

Al 2·.comma dell'art. 3 del R. decreto-legge 8 febbraío
1925, n. 111, è sostituito il seguente : « Ai vincitori dei con-
corsi medesimi che avessero già ottenuto la nomina in ser

vizio attivo permanente in base agli articoli 8, 4, 5 del de-
creto Luogotenenziale 22 agosto 1915, n. 1293, e del R. de-
creto 19 aprile 1923, n. 910, il servizio eventuallmente pre-
stato dopo la nomina stessa non verrà in alcun modo com-

putato agli effetti dell'anzianità e dello stipendio ».

"Art. 3.

L'elenco dei titoli di studio per l'ammissione ai concorsi,
risultante dalla tabélla annessa all citato R. decreto-legge
8 febbraio 1925, n. 111, è modificato nel senso che per Pam-
missione al concorso per assistente aggiunto del Genio sono

richiesti, congiuntamente, la licenza ginnasiale o di scuola
tecnica e 11 diploma rilasciato da una deHe scuole del Re-

gno per allievi assistenti ai lavori edilizio altro titolo di

studio atto a comprovare la speciale cultura tecnico-pro-
fessionale richiesta per gli assistenti del Genio.

Art. 4.

« Qualora taluno dei vincitori dei concorai banditi in ap-
plicazione del citato R. decreto-legge 8 febbraio 1925, nu-
mero 111, rinunci alla nomina prima del termine prefisso-
gli per la presentazione in servizio o non assuma servizio,
senza giustificato motivo, entro il termine anzidetto, il Mi-
mistero della guerra ha facoltà. di procedere a ulteriori no-
mine dei concorrenti dichiarati idonei, entro 11 limite dei

posti messi a concorso e secondo t'ordine di graduatoria.

'art. 5.

Il presenté decreto andrà in vigore dal giörnö della sua

pubblicazione nella cGametta Ufficiale del Regno e sarà pke-
sentato' al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Ðato a Roma, addì 4 maggló 1925.

.VITTORIO EMANUELE.

Mussor2NI- Da' STEFANI.

Visto, ti Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 20 maggio 1925.

Atti del Governo, registro 236, foglio 137. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 922.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 maggio 1925, n. 655.

Approvazione della tabella organica degli uiliciali del corpo
di Stato Maggiore generale della Regia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistá il R. decreto 24 gennaio 1923, n. 62 ;
Visto 11 R. decreto 28 marzo 1923, n. 645;
Visto il decreto Commissariale 12 ottobre 1923, che co-

stituisce il coryio di Stato Maggiore generale della Regia
aeronautica;

Visto il R. decrete 11 novembre 1923, n. 2395.;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Commissario per Paeronautica, di concerto col Ministro
per )e finante;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata l'annessa tabella organica degli ufficiali del
corpo di Stato ifaggiore generale della Regia aeronautica
- Armata, d'ordine Nostro, dal Commissario per l'aeronau-
tica - che andra in vigore col 1° aprile 1925.

Il presente decreto andrà in vigore dalla sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà presentato
al Padamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ital,ia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fado osservare.

Dato a,Roma, addl 4 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜE' STSFANI.
Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Re0istrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 20 maggio 1925.

Atti del Governo, registro 236, foglio 136. - GRANATA.

Tabella organica degli uffeciali del corpo di ßtato Maggiore
generale della Regia acronautica (1).

Comandante di squadra aerea . . . . . .
1

Comandante di divisione aerea . . . . .
5

Comandante di stormo . .
15

Vice comandante di stormo . . . . . . .
27

Comandante di gruppo . . . . . . . .
53

Comandante di squadriglia . . . . . . .
170

Tehente e sottotenente di squadriglia . . . 743

To.tale . . .
1084

(1) Non sonó comprest nella presente tabella gli ufficiali che

sono portati nel quadro organico del Regio corpo di truppe colo-

niali. Vi sono invece compresi quelli da considerarsi fuori quadro.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Commissario per Vaeronautica
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 923.

REGIO DEORETO-LEGGE 18 aprile 1925, n. 654.

Inserzione del corpo delle Capitanerle di porto nella tabella
delle medie quinquennali allegata al decreto 27 agosto 1916.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRASIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 della legge 18 luglio 1912, n. 806;
Visto l'art. 29, lett. a) ed e), del relativo regolamento ap-

provato con R. deezeto 18 luglio 1912, n. 807;
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Visto il decretoÃmogotepenziale '37, agosto 1010, che ata-
biliacè, per"gli ninciali della Regia márina, per II'anno 1915,
le medie quinquennäli per l'applicazione delle disposizioni
contenute nell'art. 21 <Íella legge 18 luglio 1012, n. 800;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1923, n. 414, che pro-

Toga la' validità della tabella annessa al predetto decreto
Luogotenenziale 27 agosto 191ß fino al 31 diceinbre 1925;
Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2008, e succes-

sive modificazioni;
U4ito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del )Iinistro per in marina, di concerto

col Ministro per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alla tabella annessa al decreto Luogotenenziale 27 ago-
sto 1916, la cui validità fu prorogata fino al 31 dicembre 1925
con R. decreto-legge 4 febbraio 1023, n. 414, è aggiunto, ims
mediatamente dopo il corpo di Commissariato, il corpo delle
Capitanerie di porto con le medie quinquennali a fianco di
ciascun grado indicatd:

Generale, 0 - Colonello, 1 - Tenente colonnello, 2 -
Maggiore, 3 --- Oapitano, 9 - Tenente, 11 - Sottotenen-

te, 13.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uilleialé delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo'osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1925.

*VITTORIO EMANUELE.

MUSSOT4INI -- THAON DI REVEL - CIANO.

Visto, ti Guardasigilti: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 20 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio.135. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 924.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 maggio 1925, n. 657.
Autorizzazione al Ministro per la guerra a procedere alla

rescissione di contratti relativi a materiali residuati talla guerra.

VITTORIO EMA,NUELE III
PER GP.AZIA DI ÖlO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

La rescissione dei contratti prevista nel precedente comma
ha luogo per la sola parte non eseguita ed ò pronunziata,
mediante decreto del Ministro per la guerra, entro il ter-
mine di giorni sessanta dalla entrata in vigore del presente
decreto.
Con lo stesso decreto il Ministro per la guerra stabilira,

a suo giudizio in.windacabile,. se sia dovuto Pindennizzo al.
l'acquirente ed eventualmente ne determinera PnmmontaTe.

Art. 2.

Contro i decreti emessi dal Ministro per la guerra a nor-

ma delle disposizioni contenute nel precedente art. 1, non è
ammesso alcun mezzo di impugnazione nè in via ammini·

strativa, nè in via giudiziaria.
Gli aventi causa dagli acquirenti non hanno diritto ád al-

cuna azione di risarcimento nei casi di reacissione dei?con-
tratti.

Art. 3.

I materiali oggetto dei contratti rescissi in applicazione
del precedente art. 1, potranno, dal Ministero della guerra,
essere venduti anche a trattativa 'privata, in deroga a quan-
to stabilisce l'art. 1 del R. decreto 22 maggio 1924, n. 856.
Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua pubbli-

cazione neRa Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentata
al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delÏe leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservaTe.

Dato a Roma, adðl 4 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEPANI - ROCCO -

GivuxTr.
'

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserta, addi 20 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, folio 138. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 925.

REGIO DECRETO 10 maggio 1925, n. 661.

Maggiori assegnazioni, per spese varie, nello stato di previ-
stone della spesa del Ministero dell'economia nazionale, per
l'esercizio 11nanziario 1924.25.

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Segretario di Stato per gli affari esteri, Commissario per
Paeronautica, e Nostro Ministro Segretario di Stato per la
guerra,. ad interim, di concerto con i Ministri per le finanze,
per la giustizia e per i llavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Ministro per lla guerra ha facoltà di procedere alla re-
scissione di qualunque contratto stipulato dagli organi, En-
ti o autorità eui venne alBdato l'incarico della alienazione

del materiale residuato dalla guerra, is qua'nto trattisi di
contratti che abbiano per oggetto la detta alienazione, siano
iuttora in corso di esecuzione e risultino, a giudizio insin-
dacabile del Ministro predetto, di pregiudizio agli interessi
dell'Amministrazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 1924, n. 2085;
Visto l'art. 41, 1° comma, del R. decreto 18 novembre 1923,

n. 2440 ;
Sulla proposta del Nostio Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'economia na-

zionale ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziaanento dei seguenti capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'edonomia nazionale,
per l'esercizio finanziario 1924-25, ò aumentato della somma

per ciascuno di essi indicata:
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- Cap. n. 17. Pensioni ordinarie, eee . . . . L. 2,800,000
.Cap. n. 24. Stipendi agli ispettori delle ma-

lattie delle piante, ecc. . .
» 10,000

Oap. n. 36. Stipendi ai delegati tecnici, ecc. » 25,000
Cap. n. 43. Stipendi e supplementi di servi-

zio attivo al personale amministrativo e tecni-

co, ecc.. . . . . . .
» 000,000

Cap. n. 57. Stipendi ed assegni al personale
'

addetto al servizio geodinamico, ece, .
. . . » 55,000

Cap. n. 12. Stipendi ed assegni al personale
forestale, ecc. . . .. . . . . .

.
. . . » 500,000

Cap. n. 105. Personale metrico . Stipendi ed
assegni ..............» 120,000
Cap. n. 120. Assegni ed indennità agli aiu-

tanti tecnici, ecc. . . . . » 10,000
Cap. n. 131. Stipendi ed assegni al perso-

nale addetto all'uflicio geologico . . . . . . » 15,000
Cap. n. 138. Indennità temporanea mensile

al personale, ecc. . . . . . . . . 4 . . . » 110,000

Totale . . . La 3,745,000

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1925.

VITTORIO EMANIJELE.
MUSSOLINI - DE' SterANI - NAVA.

Visto, ti Guardadigtilt: Rocco.
· Registrato alla Corte det conti, addi 20 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio 145. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 928.

REGIO DEORETO-LEGGE 16 maggio 1925, n. 663.
Assunzione provvisoria, da parte del Casellario centrale del

Ministero della ginstizia, del servizio del casellarlo giudiziale del
Tribunale di Palmi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Ritenuto che, per Fincendio sviluppatosi nei locali del
Tribunale di Palmi, il casellario giudiziale del dette Tribu-
nale non è in grado di fun°zionare;
Ritenuta la necessith di provvedere d'urgenza sia al ri-

ilascio dei certificati penali sia alla ricostituzione del casel-
lario stesso ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre-

tario d'i Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Fino a nuova disposizione l'uilicio del casellario centrale
del Ministero della giustizia assume il servizio del casellario

giudiziale del Tribunale di Palmi, ed ha facoltà di rilasciare
per esso, in luogo dei certificati menzionafi negli articoli 621
e 622 del Codice di procedura penalle e negli articoli 41 a 52
del regolamento 5 ottobre 1918, n. 1178, degli attestati equi
pollenti, secondo le notizie risultani dai cartellini conser-
vati nello stesso Casellario centrale.

Ai detti attestati si applicano, per quanto è possibile, le
nórme vigenti per i certificati del casellario giudiziale.

Art. 2.

Le norme contenute nel R. decreto 17 luglio 1919, n. 1244,
per la ricostituzione di alcuni casellari giudiziali del Veneto
sono estese al casellario giudiziale di Palmi.
Il Ministro proponente è autorizzato a dare tutte le altre

disposizioni occorrenti per l'applicazione del presente des
creto che entrerà in vigore dal giorno della sua pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale del Regno e verrà presentato al
Parlamento per essere convertito in legge.
L'art. 1 si applica anche riguardo gli attestati rilasciati

dal Casellario centraile dal 12 maggio 1925.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itallia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1925.

VITTORIO EMANTJELE.
MUSSOLINI -- ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 22 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio 150, -- GRANATA,

Numero di pubblicazione 927.

REGIO DECRETO 19 aprile 1925, n. 659.
Istituzione di un Museo tecnico navale nella piazza marittima

di Spezia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio superiore di marina 11 quale ha datp
parere favorevole;
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per da marina di con-

certo col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituito un Museö tecnico navale con sede a Spezia.

Art. 2.

Lo sviluppo, la conservazione e la sorveglianza sul Museo
tecnico navale sono di competenza dell'Amminktrazione del-
la Regia marina.

Art. 3.

E' preposto al Museo tecnico navole un direttore, pre-
scelto fra gli ufficiali superiori della Regia marina in ser-

vizio attivo, aventi contemporaneamente altra destinazione
di servizio a terra nella piazza di Spezia.
L'ufliciale prescelto come direttore ha pure le funzioni di

conservatore del Museo ed in ta:le incarico sarà coadiuvato
da un sottuiliciale del corpo Reale equipaggi che funzionerà
da consegnatario del materiale.

Art. 4.

All'ufliciale superiore incaricato delle funzioni di diret-
tore-conservatore non spetteranno, per gli incarichi predetti,
sotto qualsiasi titolo o forma, compensi speciali, indennità
o altro; al sottuffleimle consegnatario del materiale spetterà
soltanto il soprassoldo previsto dalla tabella B annesso al
R. decreto 2 giugno 1924, n. 931.
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Art. 5.

Allé spese di nequisto e di manutenzione del materiale del
Museo ed alle spese di pulizia provvedesi nel limiti di lire
duemila annuali a carico delle spese generaili per il funzio-
namento delParmenale.

Art. 6.

Con decreto del Ministro per la marina saranno date nor-
me per il servizio e per il personale sott'ordine da assegnare
al Museo tecnico navale, entro i limiti di quello diaponibile.
Ordiniamo che il presente décreto; munito del sigillo dello

Stato, sia inserto .nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del, Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÎHAON DI REVEL -
DE' STEFANI.

,Visto, il Guardasf0tüt: Rocco.
.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 20 ma20io 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio 143. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 928.

REGIO DECRETO 1• maggio 1925, n. 800.
Variazione della circoscrizione del comandi della llegia guar.

dia di finanza.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOÌßNTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1928, n. 1281 sul-
l'ordinamento della Regia guardia di finndza;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario dí Stato
per le ûnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla tabella delle sedi dei gruppi di legioni, della legioni
territoriali e dei circoli in cui è ripartito il contingento della
Regia guardia di ûnanza, approvata con R. decreto 12 lu-
glio 1923, n. 1619, è sostituita, con decorrenza dal 1• luglio
1925, quella annessa al presente decreto, vista, d'ordine No-
stro, dal Ministro Segretario di Stato per le ûnanze.

Art. 2.

La Legione allievi ha sede in Roma.

Art. 3.

Le sedi delle scuole allievi ufficiali e allievi sottafûciali,
dei battaglioni allihvi'e dei comandi dicompagnigdi te;
nenze e di sezioni con le dipendenze dai rispettivi comandi
di circolo nonchè le circoscrizioni di questi, saranno stabi-
lite con decreto Ministeriale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del16
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle. leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

DE' Sossam.
Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 20 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio 1¾. - GRANATA

go o
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-DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITÀ PUBBLICA

Autorizzazione a mettero in libera vendita, ad uso di bevanda,
l'accina minerale naturale nazionale denominata « I,ancl.
slana ».

Con decreto del Ministro iper l'interno in data 13 aprile 1925,
n. 30, la Società anonima acque minerali è autorizzata a mettere
in libera vendita, ad uso di bevanda sotto il nome di « Lancisiana »,
l'acqua minerale näturale nazionale che sgorga dalla sorgente omo-
nima in Roma e di cui la Società è concessionaria.

L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie di vetro color verde
scuro della forma conosciuta in commercio col nome. di tipo Vichy.

Le bottiglie sono di due specie; quella per la vendita ir. Roma
a prezzi poþolari, costituita da bottiglie della capacità di un litro
e di un litro e mezzo che portano impresso, sulla parte spiovente
del collo, la scritta « Acqua Lancisiana - Roma »; tali bottiglie sono

poste in Vendita senza etichette. Le bottiglie munite di etichette a-

Vranno la capac1& di un litro e di un litro e mezzo e saranno senza

iscrizione. Tutte le bottiglie saranno chiuse con turacciolo tipo
Corona, sul quale é impressa l'effige di Lancisi circondata dalla
dicitura « Acqua minerale Lancisiana - Roma ».

Le etichette da applicarsi alle bottiglie saranno di forma rettan-

golare stampate su carta bianca delle dimensioni di circa centi-
metri 22 × 12. Sulla sir.istra dell'etichetta ò delimitato un rettan-
golo di mm. 142x94 raffigurante una pergamena stampata a tre

colori nella quale sono. impressi dall'alto in basso:
1· il medaglione col mezzo husto di Lancisi circondato dalla

Veduta di S. Pietro (a sinistra) e da quella dell'arco di S. Gallo
alla Lungara (a destra);

2• la dicitura a caratteri stile 700 « Acqua minerale Lar.ci-
siana »;

• 3 la sigla della Società « S. A. M. » (Società Acque Mine-

rali).

Lo spaziò bianco rimanente è diviso in tre piccoli rettangoli
nei quali sono inserite alcur.e notizie storiche sull'acqua, i risultati
dello analisi batteriologiche, un cenno generale sull'analisi chimica,
i risultatir deÌle ricerche sulla radioattività, le malattie nelle quali
è indicato l'uso dell'acqua Lancisiar.a.' Nello spazio bianco sulla
destra dell'etichetta sono inseriti i risultati dell'analisi chimica
e sul bordo inferiore della etichetta, fuori quadro, gli estremi del
decreto Ministeriale di autorizzazione, 11 tutto conforme all'esem-

Plare allegato.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEB1TO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(Sa pubblicazfone) (Elelico n. 39).

Si notillca che è stato denunziato lo smarrimento della sottoin-

dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentata per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 370 - Data della ri-

cevuta: 27 ottobre 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inton-

denza di finanza di Milano - Intestazione della ricevuta: Mara-

schi Pietro fu Carlo, per conto d'altri - Titoli del debito pubblico
nominativi n. 1 - Ammontare del capitale L. 1700 prestito nazio-
nale 5 per cento con decorrenza 1 luglio 1924.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza

che sia interventuta opposizione, saranno consegnati a chi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di

nessun valore

Roma, 9 maggio 1925.

Il direttore generale: CIRELra,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALB DEL DEBIIO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 26 Pubblicazione (Elenco n. 38).

Si dichiara che le rendite seguenti, per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate Colne alla colonna 4, me ntrechè dovevano invece ir.testarsi e vincolarsi come alla colonna e,
essendo quelle ivi risultanti la Vero indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO

di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA i
tscrizione rendita annua

Buono resoro 1453 Cap. 30,000 -
quipquennale
6• omissione

Cons. 5 g 322894 575 -

, 322895 575 -

3.50 % 620787 35 -

, 435521 115.50
, 490069 115.50

Cons. 5 % 360007 1, 500 --

a 225350 315 --

3.50 */o 250947 051 -

, 250048 420 -

Cons. ð % 371692 415 --

80079 185 -

3.50 g 410745 52.50

Cons. 5 % 283170 00 --.

3.50 % 100298 1, 120 -

Cons. 5 % 285437 1, 970 -

Buono Tesoro 2278 Cap. 10,000 -
quinquennale
? emissione

Lechi Emilio di Arnaldo, minore, sotto la Leciti o LeccIti Emilio di Arnaldo, minore, ecc.
patria potestà del padre, come contro.

Ilovegno Angelo fu Paolo, dom. a Vigevano novegno Angelo fu Paolo, ecc., con usufrutto
(Pavia); con usufrutto a Caranna Giovanna a Colli Carano Maria-Gioanna fu Girola-
fu Girolamo, ved. di Rovegno Paolo, dom. mo, ved, di Rovegno Paolo, ecc.
a Vigevano (Pavia).

Rovegno Carlo fu Paolo, con usufrutto come Rovogno Carlo fu Paolo, con usufrutto come
la precedente. la precedente.

Allochis Giovartni-Francesco, dom. a Torino. Allochis Giacomo-Francesco, dom, a Torino.

.Turri Arturo-Romolo fu Antonio, dom. a Mi- Intestata come contro; con usufrtto vitalizio a
lano; con usufrutto vitalizio a Gherint Giu- De Marchi Gherini Giuseppina fu Ambrogio,
seppina fu Ambrogio, vedova di Macchi Ved. di Gori Giuseppe e di Macchi Filippo,
Filippo, dom a Milano. dom. a Milano.

Poma Elena fu Angelo, Vedova di Galateri Poma Elena fu Angelo, ved. di Galateri di
Giovanni, dom. a Torino; con usufrutto vi- Genola Giuseppe, dom. a Torino; con usu-
talizio a Bona Defabianis Clelia fu Gio- frutto vitalizio come contro.

. vanni Battista, vedova di Poma Luigi, dom.
a Biella (Novara).

Darbul Battista di Antonio, minore, sotto Barbut Giovanni Battista Luigi di Antonid,
la patria potesta del padre presunto assen• minore, ecc., come contro.
te e sotto la tutela di Ughetti Giovannt,
dom a Paesana (Cuneo).

Dertarelli Carlotta e Maria-Teresa di Arturo,
minori, e prole nasaitura dallo stesso Ber•
tarelli Arturo fu Serafino dom. a Buenos
Ayres (Repubblica Argentina), sotto l'am-
ministrazione speciale di Bertarelli Pietro
fu Serafino, dom. In Arona (Novara).

Bertarelli Maria Carlotta e Maria Teresa di
Arturo, minori, ecc., come contro.

Na Giuseppina fu Virginio, nubtle, dom, a Neo Giuse;pipina fu Virginio, minore, sodo la
Novara. , tutela del fratello Nee Antonio fu Virgiftfo,

dom, a NOVara.

Rainusso Teresa di Francesco, minore, sotto liainuzzo Margiterita Teresa di Francesco, mi-
la patria potestà del padre, dom. a S. Mar. nore, sotto la patria potestá del padre, dom,
gherita Ligure (Genova). come contro.

Bellocchio Luigia di Francesco, moglie di Bellocchio Luigia, ecc., come contro; con usu-
Marri Pietro, dom. in Torino; con usufrut- frutto vitalizio alla signora Salamone Fe-
to vitalizio alla signora Sal··mone Felicita licita fu Pio-Antonio, nubile, dom. come
fu Antonio, nubile, dom. In Moncalieri contro.
(Torino).

Guasco Carlo fu Francesco, minore, sotto la Guasso Carlo fu Francesco, minore, sotto la
patria potestA della madre Banaudo Tere. patria potestà della madro Bonaudo Teresa
sa in Bartolomeo, vedova di Guasco Fran. fu Lorenzo, ved. di Guasso Francesco, dom.
cesco, dom a Moncalvo (Alessandria). come contro.

Parravicint Luigi di Ascan:lo, dom. in Mi- Paravicini Luigi di Ascanio, dom. in Müano,
lano.

Gaglietto Pietro fu Martino, minore, sotto la Gaglietto Al>ramo Pietro 11oy fu Martino, mi-
tutela di Bossatti Pietro fu Domenico, dom. nore, ecc., como contro.
in Portland Oregon (S. U. d'A.).

Paroni Ida fu Giovanni, minore, sotto la tu. Paroni lida fu Giovanni, minore, ecc., come
tela di Longari Rodolfo. contro.
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AMMUNTARE

DEBITO
NUMER(

della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione

rendita annua

1 2 3

Cons. 5 % 278505 400 - Cardinale Augusta fu Angelo, minore, sotto Cardinali Augusta tu Angelo, minore, sotto
la patria potesta della madre Maurizio la patria potesth della madre Maurizio Ala-
Maria fu Francesco, vedova Cardinale e - ria fu Francesco, ved. Cartlinali, ecc., come
moglie in seconde nozze di Roderi Romen, contro.
dom, a Roma.

3.50% 162615 31.50 Pittaluga incoronato fu Agostino, minore, Pittaluga Pasqua Incoronata fu Agostino, mi-
sotto la patria potestà di Avio Emilia fu nore, ecc., come contro.
Massimiliano, vedova Pittainga, dom. «

Sampierdarena (Genova).

Cons. 5 % 300090 1, 065 - Scarzillo Girolamo tu Domenico, minore, sot. Salzilio Girolamo fu Domenico, minore sotto
to la patria potestá della madre Buonin- la patria potestá della madre Buoninoontro
contro Anna fu Pasquale, veaova Scarzillo, Marianna fu Pasquale ved. Sarsfilo Dome-

Domenico, dom. in S. Maria Capua Vetere nico, dom. come contro.

(Caserta).

e 348480 5, ð50 - Conti Giacomo fu Gregorio, minore sotto la Conti Giacomo fu Gregorio, minore, sotto la

patria potestà della madre Scannò Giovan, patria potestà della màdre Scarnd Giovanna

na fu Giuseppe, dom. a Palermo, fu Giuseppe, dom. a Palermo,

a 348083 ð, 550 - bonti Maria Gesua fu Gregorio, minore sotto Conti Maria Gesua fu Gregorio, minore sotto

patria potestà della madre Scannà Gio. la patria potestá della madre Scarnd Gio-

vanna fu Giuseppe, vedova di Conti Gre. Vanna, ecc., como contro,

gorio, domiciliato a Palermo.

3.50% 535530 70 - Della Rocca Rosina fu Matteo, minore sotto de Larocca Rosina fo Matteo, minote, ecc.,
la patria potestá della madre fannini Por. come contro.

zia fu Rocco, dom. a Trecchina (Potenza).

Cons. 5 % 152454 405 - Cera Guido, Clementina, Paolantonio, Angio. Cera Guido, Clementina, Paolantonio, Angio.
lina e Luigig fu Umberto, minori, sotto la lina e lWaria Luigia, ecc., come contro.
patria potestà della madre Barone Annina
fu Antonio, ved. Cera, dom. in Bovino (Fog-
gin),

s 04031 420 - Costa Angela-Maria fu Bartolomeo, nubile in.
Costa Maria Angela fu Bartolomeo, nubile in-

teldetta, sotto la tutela di Bo.rtolomeo De- tordetta, secc., come contro.

serega fu Nicolo, dom, a Santa Margherita
Ligure (Genova).

3.50% 205104 151 - Cacaco Enrichetta, Carlo, Ersilia, Marianna, Cacace Enrichetta, Carlo, Ersilia, Anna, Ma-
Mariano e Robertb fu Giovanni, minori, 80t. riano e Roberto fu Giovanni, minori, ecc.,
to la patria potes¢à della madre Emilia come contro.

Giordano fu Leonardo, dom. a Salerno.

» 655808 097.50 Disogni Gemma-¥aria di Giuseppe, dom, a Bisogni hiaria-Gemma di Francesco-Giuseppe,
655869 1,4)01 - Briatico (Catanzaro). minore, sotto la patria potestà del padre.

dom, a Briatico (Catanzaro).

704243 231 - Bisogni Gemmd di Francesco-Giuseppe, nu. Bisogni Maria-semma di Francesco-Giusep-
799500 238 - bile, dom. a Briatico (Gatanzaro). pe, nubile, dom, come contro.

250004 7 - Daffata Armando di Giovanni Battista, dom. Dagara Armanda di Giovanni Battista, moglie
in Germignaga (como). di Bozzola Pietro Giuseppe Luigi, doin. in

Milano.

Cons. 5 % 854404 . 50 - Moscatt Rosina fu Fedorico, moglie di Pope Muscatt Rosina fu Federico, moglie, ecc., CO-

Mauro Yu Nicola, dom. In Montoro Superio. me contro..
re, Vincolata.:

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 10 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque ipossa avervi interesse che,· trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questi avvisi, ove non siano state no-

tificate opposizioni a questa Direziono generale,, le intestazioni suddette saranto come sopra rettificate.

Roma, 2 maggio 1925. Il direttore generale: CIRILLo.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2IONE GENERALE DEI. DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 2a Pubblicazione (Elenco n. 39).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso neue indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come una colonna 4, mentrechè dovevano invece Intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA '

d'iserizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 5% 276710 130 - Ffrrincieli Giovanna-Seconda fu Giuseppe, mi- Ferrincieli Giovanna-Santa fu Giuseppe, mi·
nore, sotto la patria potestà della madre nore, ecc., come contro.
Campo Salvatrice, dom. a Hagusa Sira-
cusa).

a 87773
,

250 - Nannarone Cesidio fu Nunzio, dom. a Sulmo· Nannarone Cesidia fu Nunzio, dom. come con-
na (Aquila). tro.

3.50 % 443745. 133 - Podèsta Ernesto fu Alichele-Angelo-Giuseppe, Podestà Ernesto fu Giuseppe, dopi. a Cremo-
dom. a Cremona, vincolata. na, vincolata,

a 91807 91 - Surdo Carlo fu Domenico, dom. In Bari, vin- Surdi Carlo fu Domenico, dom. in Bari, vin-
colata, - coleta.

Cons. 5% 232187 200 -
,
Paolini Felicia fu'Carlo, moglie di Damiano Paolini Felicia fu Carlo, moglie di Damiano
Luciano, dom. in Sansevero (Foggia). Domenico-Giuseppe-Luciano, dom. come con·

tro.

e 31790 350 - Segre Camilla fu Salomone, moglie di Levi Segre Camilla fu Salomone, moglie di Levi
Oreste fu Giuseppe, dom, a Torino. Gastone-Oreste fu Giuseppe, dom. a Torino,

s 220675 500 - Segre Camilla fu Salomone, moglie di Levi Segre Camilla fu Salomone, moglie di Levi
Oreste, dom. in Asti (Alessandria). Gastone-Oreste, dom. come contro,

a 277007 450 - Segre Camilla-Celeste fu Salomone, moglie Segre Camilla-Celeste fu Salomone, moglie di
di Levi Oreste, dom. a Castigliole d'Asti Levi Gastone-Ofeste, dom. Come contro.
(Alessandria).

3.50 % 363553 84 - Zanni Lorenzo fu Lorenzo, minore, sotto la Zanni Lorenzo fu Giovanni-Lorenzo, minore,
patria potestá della madre Zanni Lucia, ecc., come contro.
dom. a Falmenta (Novara).

a 725834 140 - Biggio Nicolò di Giacomo, minore, sotto la Biggio Raimondo.Nicolò-Andrea di Giacomo,
patria potestá del padre, dom. a Rapallo minore, ecc., come contro.
(Genova).

s 475506 175 - Abbo Teresa-Alessandrina di Antonio, moglie Abbo Teresa-Annita-Alessandrina di Secondo,
di Perassi Giovanni, dom. a Sassarf. moglie, ecc., come contro.

» 541457 175 - Perassi-Abbo Teresa-Alessandrina di Antonio, Abbo Teresa-Annifa-Alessandrina di Secondo,
moglie di Perassi Giovanni, dom. a Cefalù moglie, ecc., come contro.
(Palermo).

Cons. 5 % 320052
a | 320051

i
I

476 - Andreoli Mario fu Arturo, minore, sono la Andreoli Mario fu Arturo, minore, sotto la
155 - patria potestà della madre Remoli Rosä-As- patria potestá della madre Remolti Rosa-As-

sunta, ved. di Andreoli Arturo, dóm. a Mi- sunta, ved. di Andreoli Arturo, dom. a Mi-
lano. La seconda rendita è con usufrutto lœno. La seconda rendita è con usufrutto
vitalizio a Remoti Rosa-Assunta di Stefano \italizio a Remolti Rosa-Assunta di Stefano,
ved. di Andreoli Arturo, dom. a Milano, sod. di Andreoli Arturo, dom, a Milano.

A termini dellkrt. 187 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si difflda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della pri.ma pubblicazione di questo avviso. >ve non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 9 maggio 1923. Il direttore generale: CIRILLO.
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N I CONODID C ROSAB

" I due temi delle ytove di architettura e di decorazione saranno
dati dal Condiglio dei professri.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a quattro pensioni del Pensionato artistico in Roma.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

,
Veduti 11 regolamento per 11 Pensionato artistico in Roma, ap-

provato con R. decreto 27 giugno 1909, n. 543, e modificato con Regl
decreti 20 dicembre 1919, n. 2643; 15 luglio 1920, n. 1102, e 18 dicem-
bre 1921, n. 2058, e ,il R. decreto 15 settembre 1922, n. 1533, che ap-

prova nuove norme per il concorso al Pensionato stesso;
Veduto l'art. 76 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2123, sul-

l'ordinamento dell'istruzione artistica;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso a quattro pensioni di Stato in Roma: una
per la pittura, una per la scultura, una per l'architettura ed una

per la decorazione.
Le pensioni sono di L. 10,000 l'anno, oltre all'alloggio e allo

studio gratuito in Roma ed ai viaggi d'istruzione, ed hanno la du-
rata di due anni a decorrere dal 1• dicembre 1925. E' data facoltà

per coloro che ne siano giudicati meritevoli, di prorogare per ut
altro biennio 11 godimento della pensione. In questo secondo p'e-
riodo potrà essefe affidata ai pensionati la esecuzione di determi-

nati lavori d'arte. Al pensionato di architettura al termine del bien-
nio potrà invece essere conferita una indennità di L. 12,000 per un
viaggio d'istruzione all'estero.
Ai pensionati spettano 1 diritti ed ir.combono i doveri determi-

nati dai regolamenti e dalle r.uove norme sopracitate.

Art. 2.

Al concorso possono essere ammessi gli artisti italiani i quali
al 1• maggio 1925 non abbiano superato il 276 anno di età

Non è permesso ai pensionati di curimlare altre pensioni,
borse di studio o somiglianti benefizi, sieno provir.ciali, comunali
o di lasciti privati.

Art. 3.

11 concorso avrà luogo nei seguenti istituti:
16 Accademia di belle arti di Bologna;
26 Accademia di belle aî•ti di Firenze;
3• Accademia di belle arti di Milano;
go Accademia di belle arti di Napoli;
5• Accademia di belle arti di Palermo;
6 Adcademia di belle arti di Roma;
7 Accademia di belle arti di Torino;
8 Accademia di belle arti di Venezia.

Art. 4.

Le domande di nmmissione al concorso, con la precisa indica-
zione dell'ahe per la quale si concorre, debbono essere presentate
alla direzione di urio del detti Istituti, r.on più tardi del 30 giu-
goo 1925, e devono essere scritte su carta bollata da L. 2 ed ac-

compagnate dal certificato di nascita, dal certificato di buona con-

dotta e.da quella di.penalità (quest'ultimo con data non unteriore

al 1o maggio 1925) tutti regolarmente legalizzati.
L prova ,

di ammissione al concorso avrà luogo in tutti gli
Ïstituti nei giorni 15 e 16 luglio 1925, per i pittori e gli scultori, e

nel giorno 15 luglio 1925 per gli architetti e i decoratori, e consisterà:
a) per i pittori e gli scultori, nell'esecuzione in non più di

18 ore, ripartite in due giorni consecutivi, di un disegno a carbone

di una figura mida su foglio di carta 'bianca che misuri metri 1

dl altezza per cent. 70 di larghezza;
b) per gli architetti, di una composizione estemporanea archi-

tettonica su tema dato da eseguirsi in non più di 10 ore per un

sol giorno:
c) per i decoratori, di uno schizzo di una composizione estem-

poranea decorativa a bianco e nero da eseguirsi in non più di 10

ore in un sol giorno,
Per le prove di pittura e di scultura 11 modello nudo sarà messo

in posa dal titolari delle rispettive discipline e, in assenza di uno

dei due dal capo dell'Istituto o da altro insegnante da questi de-

legato
'

Art. 5.

"

Le prove di ammissione al concorso saranno giudicate da una
Commissione composta del capo dell'Istituto che la presiede e dei
titolari delle materie oggetto del concorso e, in caso d'impedimente
di alcuno di tali membri, da altro insegnante dell'Istituto, di materia
affine, designato dal capo dell'Istituto.

Art. 6.

Le prove del concorso saranno due.

Art. 1.

La prima prova comincerà il giorno 16 ottobre 1925 e consisterà

per i pittori nella esecuzione di una mezza figura dal vero, nuda
o vestita, dipinta ad olio; per gli scultori detta prova consisterà
ugualmente nella esecuzione al vero e a tutto rilievo di una mezza

figura nuda o vestitu. In questi saggi una parte almeno dovrà essere
condotta al punto da dare esatta misura delle qualità pittoriche o

plastiche del candidato. I candidati dovranno provvedersi a loro
spese di un modello conosciuto dall'Istituto.

Per gli architetti la prova consisterà in un progetto architet-
tonico composto di una pianta, un prospetto, una sezione e un

particolare del prospetto in scala non minore di 1 a 20, quali ver-
ranno indicati dal tema di concorso fornito dal Niinistero. della
pubblica istruzione. Lo sviluppo di tale progetto, sarà eseguito
nelle forme che verranno indicate dal tema di concorso.

Per i decoratori, la prova consisterà nella composizione di.
pinta o modellata, o dipinta e modellata insieme, di un bozzetto su

tema dato, da eseguirsi in pittura o in plastica o nelle due forme
riunite a scelta del concorrente.

La misura -di tale sviluppo sarà fornita, col tema di concorso
anche dal Ministero.

Per l'esecuzione di dette prove i candidati disporranno di un
periodo di giorni 15, consecutivi, di non più di 8 ore di lavoro cia-
Scuno.

Tanto le prove estemporanee di architettura quanto quelle di
decorazione, alla fine del primo giorno di lavoro saranno conse-

gnate al capo dell'Istituto perebé egli ne curi la custodia sotto

vetro, debitamente suggellata, in maniera che il concorrente non

possa apportarvi modificazioni.

Art. 8.

Durante l'esecuzione delle prove di cui all'articolo precedente,
diascuno del concorrenti verrà isolato e chiuso.

Art. 9.

Tali prime prove saranno giudicate presso lo singole sedi 'di
esami, da una Commissione composta dal capo delf Istituto, dall'‡n-
segnante titolare della materia oggetto di esame, da altro inse-

graante scelto dal Consiglio dei professori e da due membri estra-
dei designati dal Ministero.

La Commissione presso ciascun Istituto designerà un unico
candidato alla gara definitiva per ognuna delle pensioni messe a
concorso, tenendo conto, sia del merito relativo rispetto agli altri
concorrer.ti, sia del merlfo assoluto in rapporto all'importanza del
concorso.

A parità di merito fra i candidati, si terrà conto, per la scelta,
delle benemerenze di guerra e, in mancanza, sarà preferito il più
giovane.

Art. 10.

Il capo dell'Istituto dove si svolge il concorso sarà responsa-
bile della rigorosa osservanza delle disposizioni contenute nei prece-
denti articoli.

Art. 11.

La seconda gara. quèlla finale, avrà luogo in Roma.
I candidati che vi si recheranno da altre sedi saranno rimbor.

sati della spesa del viaggio in seconda classe e riceveranr.o 10 diarie
di L. O ciascuna.

Art. 12.

Le prove della gara finale sono artistiche e di cultura.
Le prime consisteranno:
a) per i pittori e gli scultori, nello svolgimento di un bozzetto

di composizione, su tema dato, dipinto o modellato, da eseguirsi
in un sol giorno di 10 ore di lavoro al massimo;
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b) per gli areb1tetti, nell'esecuzione di un particolare-in gran-

dessa Inetå del vero, tratto dal .dettaglio hi scalg 1 a 20 della

prova precedente, da effettuarsi in non più di :3 giorni di 10 ore

ciascuno;
c) per i decoratori, nella esecuzione di un particolare, tratto

dalla prova precedente, suggerito dal .Mir,istero, volta per volta,
insieme con le misure'in scala e da eseguirsi in non più di tre
giornf di lavoro di 10 ore ciäscuno al-massimo.

A questa prova é applicabile la d)sposizione dell'art 8.
La prova di cultura consisterà nello sydlgimento di un tema

scritto di cultura artistica generale da eseguirsi in un sol giorno in
non più di 10 ore e a eni saranno sottopost1 i concorrenti di tutte
le arti, con tema distinto per ciascuna arte.

Art. 13.

Gli elaborati, presenta'ti in ogni grado del concorso, compresa
la prova di ammissione, da ciascuno deV candidati ammessi alla
gara finale, saranno sottoposti al giudizio della speciale Commis-
stone nominata ai sensi del R. decreto 20dicembre 1922, n. 1726, e

saranno esposti al pubblico avanti e dopo fale giudizio.
Roma, addi 10 maggio 1925.

R UfWfaff0· Ÿ©ELE.

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso ad un posto di primo capotecnico specializzato
in radiotelegrafia.

IL MINISTRO PER LA GUERRA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923; ti. 2895, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dgllo Stato è successive modi-
11cazioni;

Visto il R. dgereto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;
'
Visto 11 regolamento per i capi·tecnic1 di artiglieria e genio,

approvato con R. decreto 6 ottobre 1911, n. 1326;
Di 'concerto col Ministro per le finanze, ai sensi dell'art. 117

del R. decreto 30 diceinbre 1923, n. 3086

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso, per esami e per titoli congiuntamente,
ad un posto di primo capo-tecnico specializzato in radiotelegrafia,
con lo stipendio iniziale di L. 11,600, e 11 supplemento di servizio
attivo di L. 800.

A'rt. 2.

.
Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero (Divisione

personale e ordine interno del Ministero.e personali civili dipen-
denti), entro 40 giorni dallá pubblicazione del presente decreto nella
Gassetta Ufficiale del Regno, domanda su carta bollata da L. 8,
con l'indicazione precisa del proprio domicilio.
Alla domanda dovranno essere uniti i _seguenti documenti:
10 atto di nascita legalizzato, da cui risulti. che alla data del

presente decreto l'aspirante ha compiuto i 18 e non oltrapassato i
30 anni di età.

Per gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare durante
la guerra 1915-1918, il limite massimo di età è elevato a 35 anni.

Per gli invalidi di guerra, di cui all'art. 8 della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, 11 liniite stesso è elevato ad anni 39.

Per coloro che siano già impiegati, dl. ruolo dell'Amministra-
zione dello Stato si prescinde da qualsiasi limite di età;

26 certificato di cittadinanza italiana legalizzato, da cui risulti
pure che l'aspirante ha il godimento dei diritti ipolitici. Sono equi-
parati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli;

3• certificato di buöna condotta, rilasciato dal sindaco del
Comune ove il candidato ha la sua abitualearesidenza. legalizzato
dal Prefetto o dal Sottpprefeito;

4• certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziario del Tribunale civile e penale del luogo di nascita del
candidato;

50 certificato dell'esito definitivo di leva o altro documento
atto a comprovare the 11 candidato ha ottemperato alle disposizioni
della legge sul reclutamento;

60 córtificato rilasciato da un medico militare in servizio at-

tivg, permanente, comprovante che il candidato è di sana e robusta

costituzione fisica ed esente da difetti ed imperteziont' che influi-
scano sul rendimento del servizio;

7• diploma originale di licenza di istituto tecriico (sezione in-
dustriale; o di istituti industriali;

8• quietanza rilasciata da un ufficio del registro del Regno,
comprovante l'effettuato pagamento della tassa di concotho in
L. 25;

So fotografia con firma autenticata da notaio.
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5 e 6 devono essero di

data non anteriore di due mesi alla data del presehte decreto.
Il Ministro, con decreto non motivato ed insindacabile, puö

negare l'ammissione al concorso.
Gli aspiranti i quali siano già impiegati dello Stato, in attiyltà

di servizio, sono esonerati dal presentare 1 documenti indicati .ne‡
numeri 3, 3, 4 e 6.

Art. 3.

Gli esämi consistono in prove scritte, pratiche ed orali, secondo
il programma particolareggiato annesso al presente decreto.

'

Essi avranno luogo in Roma presso l'Officina radiotelegraficà
ed elettrotecnica del Genio militare, ed avranno inizío non girima
di due mesi dalle data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Uffteiale del Regno,

Art. 4.

La Commissione esaminatrice è composta:
a) del generale a disposizione per l'arma del Genio, presidente;
b) del direttore tecnico dell'Istituto centrale di radiotelegrafia

ed elettrotecnica, e del direttore dell'Officina radiotelegrafical ed
elettrotecnica del Genio militaTe, membri.

Un ufficiale superiore del Genio eserciterà le funzioni di se-

gretario della Commissione.

Art. 5.

Ogni commissario dispone di 10 punti per ciascuna prova. Per
lo svolgimento degli esami, la valutazione della capacità dei con-
correnti, la formazione, l'approvazione e pubblicazione della gra-
duatoria del vincitore del concorso e dei dichiarati idonei, si os-
serveranno le norme degli articoli 35, 36, 37, 38, 39, M, del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati
civili dell'Amministrazione dello Stato.

A parità di punti ha la precedenza in graduatoria il candidato
più anziano di età, salvo i diritti preferenziali di cui all'art. 21

del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, conferiti agli insigniti di
medaglie al valor militare, ai mutilati ed invalidi dl. );uerra, 81

feriti in combattimento, agli insigniti di croce di guerra ed ai

combattenti.
A tal fine gli aspirecti dovranno, a corredo della loro domànda

di ammissione, allegare i documenti comproventi il titolo per la
preferenza.

Art. 6.

Il vincitore del concorso dovrà sostenere un periodo di prova
di mesi 6, in applicazione dell'art. 17 del R. decreto 11 novem-

bre. 1923, n. 2395, durante il quale gli sarà corriaposto l'assegno
mensile di L. 500.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 31 marzo 1925.

Il Ministro per le finanze: Il Ministro per la gtterra:
A. DE' STEFANI. DI GIORGIO.

Progmmmi per gli 'esami di concorso
a primo capotesenico specializzato in mdiotelegrejia.

Composizione italiana: esame scritto.
Applicazioni fisico-matematiche: esame scritto e orale.
Elettricith: esame scritto e orale.
Tecnica radiotelegrafica esame scritto, esame orale ed esame

pratico.

I.

Composizione italiana.

Svolgere un tema di argomento di interesse speciale. Il can-
didato deve dare prova di avere una buona padronanza della lin-
gua italiana.
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II.

tipplicazioni fisico-matematiche.

1. Idrostatica. Generalità. Pressione idrastatica. Vasi comu-
nicanti e livello. Principio di Pascal e torchio idraulico. Principio
di Archimede. Galleggianti e densimetri. Fontane. Zampilli e getto
di acqua. Pozzi artesiani. Sifoni. Pesi specifici dei fluidi e loro

determinazione.

2. Aerostatica. Peso e densità dei gas. Pressione atmosferica.

Esperienze di Torricelli. Barometri. Leggi di Boyle e Mariotte. Ma-
nometri. Macchine pneumatiche. Pompe Principio di Archimede

applicato agli aeriforml. Spinta dell'aria. Aerostati.

3. Acustica. Cenni sulle cause fisiche del suono, sua propaga-
zione e velocità. Intensità, altezza e timbri dei suoni. Analisi dei

suoni. Scala delle note.

6. Ottica. Generazione, propagazione e velocità della luce. Ri-

flessioni e rifrazione della luce e leggi relative. Specchi piani e

curvi diottri, prismi, lenti. Analisi e sintesi della luce. Spettri.
Colort Fotometria. Spettroscopia. Cenni sui principali strumenti
di ottica.

5. Azioni molecolari. Adesione. Soluzione. Capillarità. Diosmosi.
Diffusione. Dialisi.

6. Termologia. Calore, temperatura e rispettive unità. Fenomeni
di dilatazione. Misura delle temperature. Misura delle quantità di

cAlore. Cambiamenti di stato prodotti dal calore e fenomeni relativi.

Propagazione e trasmissione del calore. Trasmissione attraverso pa-

reti .lambite da fluidi stagnanti ed in movimento. Formule e dati

sperimentall.
7. Termodinamica. Generalità. Equazione dello stato fisico. Ci-

cli di trasformazione. Princípi di Mayer e di Carnot. Rendimento
teorico pratico delle trasformazioni. Applicazione del principi di

termodinamica at gas ed at vapori saturi con speciale riguardo al
yapore d'acqua. Vapori surriscaldati.

8. Statica. Rappresentazione delle forze. Composizione e decom-

posizione del,le forze. Soluzione grafica dei problemi. Teoria dei

momenti e delle coppie. Centro di gravità e ricerca del centro di

gravità dei celipi. Teoremt di Guldino e loro applicazioni. Mac-
chine semplief.

9. Cinematica. Moto vario. Curve del moto. Moto uniforme-

mente vario. Gravità e suoi effetti. Pendolo. Composizione dei mo-

vimenti. Applicazione. Movimenti relativi. Curve cicliche. Cinema-

tica dei conpi rigidi. Moto.di traslazione. Moto di rotazione e pro-

blemi relativi.

.10. Dinamica. Leggi fondamentali e teoremi relativi. Massa dei

corpi. Unità fondamentali del sistema assoluto C. G. S. QuantÌtà
di moto. Forza di inerzia. Moto centrale e applicazioni a casi pra-
tici. Lavoro. Unità di lavoro. Rappresentazione grafica del lavoro.
Forza viva. Caso del moto di rotazione, Concetto di momento di

inerzia. Urto dei corpi. Applicazioni. Energia. Potenza.

11. Resistenza dei materiali. Generalità sulle azioni deformanti.
Cenni su alcune macchine adoperate per la misura della resistenza

del materiali. Studio particolare dei diversi sforzi deformanti e

delle dimensioni da assegnare ai corpi perchè vi resistano. Rap-
presentazione grafica dei momenti deformanti. Resistenze passive.
Leggi di Coulomb. Coeffleente d'attrito. Attrito di strisciamento.

Attrito volvente e attrito dei perni. Problemi ed applicazioni rela-
tive. Rigidità degli organi flessibili. Problemi ed applicazioni. Re-
sistenza del mezzo. Problemi ed applicazioni.

12. Meccanica appucata alle macchine. Equazione del lavoro.

Rendimento. Applicazione ai meccanismi semplici. Freni: loro ap-

plicazioni ed uso. Volani e regolatori. Trasmissioni. Generalità e

teoremi fondantentali. Pulegge, ruote di frizione. Ruote dentate e

problema della dentatura. Applicazioni. Trasmissioni per cinghie,
per corde, per catene. Problemi ed applicazioni. Trasmissione per

hiella e manovella,. Parallelogrammi articolati. Eccentrici, camme

arpionismi. Problema ed applicazioni.

13. Motori a scoppio. Ciclo. Descrizione dettagliata delle parti
e norme di funzionamento.

14. L'automobile. Telaio e motore. Carburatori e accensione.

Innesti. Cambio di velocità, differenziale, trasmissione, sterzo, freni,

sospensioni, ruote, pneumatici.
15. Trigonometria piana. Relaziom fra le grandezze trigonome-

triche. Risoluzioni di triangoli. Logaritmi. Naturali, decimali, loro
applicazioni. Regolo calcolatore.

16. Rappresentazione analitica e graflca di fenomeni fisici. Dia-

grammi o curvo. Come si ricavano le curve dai fenomeni. Come
si

ricavano le curve dalle.funzioni analitiche. Esempi di curve e loro

funzioni, in relazione al fenomeno da esse rappresentato. Determi-
nazione dell'andamento di un fenomeno dalla curva e dalla fun•
zione. Curve per determinazione rapida di valori di variabili. Abachi.

III.

Blettricità.

1. M.agnetismo. Fondamenti sperimentali. Leggi di Coulomb.
Massa e forza magnetica. Campi magnetici. Potenziale magnetico.
Distribuzione di masse magnetiche Intensità di magnetizzazione.
Lamina magnetica. Induzione, suseettibilità e permeabilità magro-
tiche. Lavoro di magnetizzazione. Cicli di isteresi. Proprietà ma-

gnetica del ferro, dell'acciaio e della ghisa. Forza portante delle
calamite.

2. Elettrostatica. Fondamenti sperimentali. Masse e forze elet-
triche. Cuità di carica. Coulomb. Leggi dell'equilibrio elettrico.
Camipi elettrici Potenziale elettrico. Unità di potenziale. Volta.
Pressione elettrostatica. Capacità di un conduttore. Unità di, capa-
cità: Farad. Condensatori: loro energia potenziale e loro accop-
piamento. Macchine elettrostaticIle.

3. Elettrodinamica. Corrente elettrica. Forza elettromotrice. Unità
di corrente: ampere. Resistenza elettrica Legge di Ohm. Unità di
resistenza: Ohm. Princiipi di Kirekhoff. Circuiti derivati. Raggrup-
pamento delle resistenze. Fenomeni calorifici delle correnti e leggi
di Joule. Principali tipi di pile ed accumulatori: capacità, energia
e potenza disponibile.

4. Elettromagnetismo. Principio dell'equivalenza. Campi magne-
tici prodotti dalle correnti elettriche. Teoria di circulti magnetief.
Galvanometri. Solenoidi. Energia di un circuito elettrico contenuta
in un campo magnetico. Forze esercitato dai campf magnetici sui
conduttori percorsi da correnti

5. Induzione elettromagnetica. Espressione della forza elettro-

magnetica e della quantità di elettricità indotta. Legge di Lenz.
Fenomeni dl mutua e di auto induzione. Unità di induttanza:

Henry. Rocchetto di Ruhmkorff.

6. Misure elettriche. Concetti fondamentali intorno alle misure

delle grandezze elettriche. Unità del sistema assoluto C. G. S. e

del sistema pratico. Misura delle correnti Galvanometri. Elettro-
dinamometri. ' Amperometri industriali. Misura delle differenzo di

potenziale. Volmetri industriali e loro verifica Elettrometri. Misura

delle forze elettromotrici. Misura delle resistenze. Ponti e ohmetri.

Misura della resistenza degli elettroliti. Misura della potenza elet-

trica. Wattometri, contatori e loro verifica Misure magnetiche in.

dustriali. Misura di induttanza. Misura di capacità. Frequenzometri.

7. Correnti alternate. Grandezze alternative sinusoldall e non

sinusoidali, Valore medio e valore ellicace. Correnti alternate nei

circuiti contenenti resistenza, induttanza e capacità. Potenza olet-

trica nei circuiti percorsi da correnti alternate; fattore di potenza.
Fenomeno di risonanza. Impiego pratico dei condensatori.

8. Macchine dinamo-elettriche per corrente continua. Loro parti
essenziali. Diversi tipi di armature e di avvolgimenti per mac-

chine bipolari e multipolari. Macchine unipolari. Commutazione e

fenomeni di reazione. Diversi modi di eccitazione e regolazione.
Caratteristiche e coefficienti di rendimento. Accoppiamento. Alter-
natori. Loro parti essenziali. Diversi tipi di alternatori. Reazione di
armatura. Alternatori monofasi e polifasi. Alternatori trifasi con
collegamento a stella ed a triangolo. Curve caratteristiche. Coeffl<

cienti di rendimento. Accoppiamento.
9. Motori. Principio dolla reversibilità delle macchine dinamo

elettriche. Motori eieltrici a corrente continua variamento eccitati.

Loro proprietà e. regolazione. Coeffleienti di rendimento. Motori a
corrente alternt.ta sincroni, asincroni ed a collettore. Loro funzio-

nemento e rendimeto.
Trasformatori. Teoria elementare dei trasformatori statici. Prin-

cipali tipi di trasformatori monciasi e polifasi e loro accoppfa-
mento in parallelo. Coefficiente di rendimento. Trasformatori di
misura. Trasformatori rotanti. Convertitrici.

10. Trasmissione e distribuzione di energia. Sistemi a cot-

rente continua in serie od in derivazione. Sistemi a corrente aL

tornata monofasi e polifasi.

IV.

Tecnica radiotelegra/lca.

1. Proprietà e caratteri delle materie prime impiegate nela
costruzione di macchine elettriche in genere e di apparecchi :rn-
diotelegrafici in specie. Materian magnetici: ferro, ghisa, accial

speciali, ecc., loro impiego nella R. T.; requisiti e collaudazione.
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Maiorig11 isolanti: ebån ie, InÍda, vetro, rËeÏ1ana, paraffina, etc.
impiego come isolanti e tome-dfelettrici: comportamento alle álte
freqltenze ed alle alte tensioni. Coriduttori per circuiti elettrici: or-
dinarige conduttori per correnti di alte frequenze: Fenomeni dello
skin effeot. Conseguenze per i , circuiti R. T. specialmente gel
conduttori semplici e per 10 bobine d'induttanza. Varie specie di
perdite che si possono verificare npi materiali conduttori, magne-
tic1, e dielettrici -

2. Unità pratiche di misure elettriche. Strumenti di misura di
uso industriale; principi vari su cui sono basati. Ponte di Wheat-
ston per misure di resletenza. Ponti speciali per misure di capa-
cità e di induttanza. Ponte di Sauty e ponte di Anderson. Misure
sullo correnti di alta frequenza. Amperometri termoelettrici e ter-
mfci. Coppie termoelettriche. Misura delle piccolissime correnti
e delle altissime tensioni alternate o oscillanti. 'Impiego pratico
dei relativi strumenti.

Misure speciali di intensità del campo elettrico, di radiazione
e. m. dis intensità acustica - di sensibilitå del telefoni e microfoni.

3. Pile a liquido e pile a secco: pile per alimentazione anodica
- pile di grande amperaggio - requisiti e collaudazione.

Accumulatori: tipi principali di accumulatori elettrici al piom•
bo e al ferro nickel. Reazioni essenziali e dati di peso, di tensione,
di tapacità. Formazione degli elementi. Regime di carica e di
scarica ed avvertenze principali di manutenzione. Impiego degli
accumulatori nella R. T. Quadro di distribuzione per la carica di
una batteria. Disgiuntori automatici. Mezzi per assicurare la co-

stanza del voltaggio nella scarica.

Generatori elettrici di corrente continua. Dati pratici di costru·
zione di una macchina dinamo elettrica e di un motore elettrico

a corrente continua Circuito induttore. Circuito indotto. Tipi. prin-
cipali di avvolgimento degh indotti. Convertitori a corrente ðon-

tinua, Verifiche e collaudazioni delle dinamo e di motori elettrici

a corrente continua.

4. Dati tecnici e pratici di costruzione degli alternatori e dei
motori elettrici a corrente alternata di frequenza industriale. Ca-

ratteristiclie di funzio'namento. Misure principali sugli stessi. Dati
e caratteristiche degli alternatori di frequenza udibile per sta-
zioni radiotelegrafiche. Alternatori a risonanza.

Verifiche e collaudazione delle macóhine a corrente alternata.
Rocchetto di Ruhmkorff; cicaline e loro impiego nella R. T.

Dati tecnici e pratici sui trasformatori industriali e sui tra.
stormatori a risonanza speciale per r. t."Caratteristiche di funzio-
namento ai vari regimi - (a vuoto e in c. c.) e a varie condizioni

di carico (induttivo, capacitivo, e puramente chimico).

5. Varie specie di condensatori; por trasmissione, per ricezione,
nssi e variabili. Loro costruzione. Condensatori a verniero. Cal-
colo e misura delle capacità. Potere induttore specifico. Rigidità
dielettrica. Perdite nel díelettrici.

Progetto dei condensatori di trasmissione per stazioni a scin-

tilla e dei condensatori di spianamento.
Varie specie di bobine di induttanza con o senza Terro per

trasmissione e per ricezione. Bobine a nido di api e a fondo di

canestro. Loro costruzione. Variometri. Circulti oscillanti chiusi

e4 aperti. Calcolo delle induttanze delle bobine con e senza ferro.

Misure di induttanza e di capacità a mezzo degli ondametri.

6. Cuine telefoniche ad alta ed a bassa resistenza. Altoparlanti.
Microfoni. Rivelatori, d'onda. Cristallini ad alta e bassa resisten-

za. Uso del potenziometro. Caratteristiche dei vari tipi di cristalli
usati.

Triodi (valvole a tre elettrodi). Ca,ratteristiche dei triodi. Cal-

colo e niisure delle costanti dei modesimi. Teoria e pratica del
funzionamento in rivelazione, in amplificazione ed in generazione.
Varie specie di circuit1 amplificatori l (a , resistenza, a induttenza,
a risonanza, a bassa frequenza). Varie specie di circuiti di trasmis-
sione: acceppiamento critico; funzionamento in rigenerazione.
Alimentazione della placca. Vari modi di ottenerla nelle piccole
e nelle grandt stazion1 radiotelegafiche.
Diodi:' funzionamento del diodi per rivelazione. Impiego per 11

raddrizzamento delle correnti alternate.' Circuiti di raddrizzamento
a tensione costante o a corrente costante.

7. Funzionamento delle stazioni radiotelegrafiche. Stazioni a

scintilla rada e a scintilla musicale.« Descrizione particolareggiata
dei circuiti e degli apparecchi di trasmissione e di ricezione e del
loro funzionamento. Scintille spente; circuiti ad impulsione. Accop-
piamento critico.

8. Generatori di onde persistenti con valvole permojoniche. De-
scrizione particolareggiata dei circuiti e degli apparecchi. Alimen-
tazione a c. c. ed a c. a. Gruppo di raddrizzamento e di spiana-
mento. Diverse forme di circuiti di spianamelito. Ihm rizione e im-

Piego dei 111tri passabasso e passaalto.

9. Ricezione delle onde persistenti per reazione di endodina per
eterodina. Descrizione particolareggiata dei principali tipi' dL am-
plificatori a bassa e ad alta frequenza. Calcolo dell'ampl1ûcazione
e quantità che vi influiscono. Ricezione con aereo o..con quadro.
Teoria e equivalenza dei due sistemi: differenze, vanta g,e svpn-
taggi. Descrizioni dello etefodine e dei circuiti a superoterodina.

10. Trasmissione e ricezione radiotelefonica. Varie forme di
modulazione su aereo, su griglip, su placca, con valvola modula-
trice. Schemi dei vari tipi di apparati e stazioni e loro descrizione
particolareggiata. Ondametri per onde smorzate e per onde persi-
stenti. Ondametri per ricezione e per trasmissione; taratura e Ve-
rifica.

Generazione di o. p. a mezzo di arco Poulsen. Particolarità di
tale generazione. Panipolazione della trasmissione. Mezzi per evi-
tare l'onda di riposo.

Generazione a mezzo di alternatori a radiofrequenza. Descri-
zione del tipi di detti alternatori e principi su cui si basano.

11. Generazione di o. p. mólto corte. Circuiti impiegati: parti-
colari avvertenze nella loro costruzione. Ricezione di o. p. molto
corte, circuiti a reazione, circuito Reinartz, circutti superêterodina;
circuiti ad ultrareazione. Radiotelegrafla con sistema a fascio e

specchi direttivi. Vantaggi e difficoltà dei vari sistemi.
Principali tipi di trasmissioni r: t. automatiche. Vati tipi.di

ricevitori r. t. registratori. Apparecchi scriventi. Ondulatori. Relais
Creed.
Radiogoniometria. Teoria della ricezione rgdlogoniometrica.

Aerei a quadro o telaio mobile; aerei a quadro fissi. Descrizione
particolareggiata delle parti e del funzionamento. Tipi di ricevi-
tori r. g. per i due casi. Ricerca della direzione e del senso.

12. Progetto per l'impianto di reparti per la costruzione ed 11

montaggio di stazioni radiotelegrafiche.
Costituzione dei seguenti repa,rti: Meccanica e torneria. Gàlva-

nostegia (compreso la ramatura dei condensatori tubolari di vetro;
bagni ossidanti, denichelanti, ecc.) Antenne ed aerei. Gruppi elet-
trogeni. Montaggio radiotelegrafico; verifiche e prove dei motori a

scoppio; delle macchine elettriche; dei circuiti oscillanti.

13. Progetto di impianto per
' la costruzione dei tubi a vuoto,

Lavorazione normale e meccanica del vetro. Materia prime impie-
gate, loro trattamento preventivo. Costruzione e montaggio degli
elettrodi sui sostegni di vetro. Descrizione dell'implanto par la Vuo-
tatura ed il trattamento dei tubi. Loro collaudazione. Cenni sulla
teoria e pratica dei vari tipi di pompe. Pompe molecolari;. pompe
a diffusione ed a condensazione. Vuotatura chiraica mediante as-

sorbenti metallici dei gas.

14. Requisiti dei materiali per le costruzioni r. t. Condizioni
generali e speciali delle provviste delle varie materie,prime'im-
piegate e dei principali manufatti. Macchine elettriche; triodi e

diodi; pile ed accumulatori; materiali di aereo e per la presa
di terra. Condensatori fissi e variabili, di trasmissione e ricezione,
Trasformatori di trasmissione e ricezione; accessori dei circuiti,
Tasti manipolatori, interruttori, contatti e leghe metalliche relative;
materie speciali per spinterometri, per filamenti incandescenti, ecc.

Attrezzamento per le varie lavorazioni. Dati generali per Cal-
colo del costo delle varie lavorazioni.

Esame pratico di tecnica 7. f.

1. Eseguire la verifica di apparati elettrici e telefonici o radio-
telefonici guasti e redigere un rapporto sul loro stato, annotando:
1• 1 guasti riscontrati; 2o la convenienza o meno di ripararli;'3•-le
riparazioni occorrenti; to il tempo e la spesa per eseguire le dette
riparazioni.

2. Eseguire la taratura di strumenti di misura e di apparechhi
(voltmetri, amperometri, condensatori, variometri, ondametri, reo-
stati) disegnando anche 11 diagramma di taratura accompagnato da

una dettagliata descrizione del metodo seguito e dei risultati ,ot-
tenuti.

3. Montaggio di un apparato R. T. completo di ricezione e

trasmissione valendosi delle parti e scegliendo 11 circuito che ri-

sponda allo scopo che verrà segnalato.

Il Ministro: DI GIORGIO.

ToMAIASI CA311u.o, gerente.
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